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Le celebrazioni

- Non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro, che resta
consigliata per i fedeli che partecipano in piedi alle celebrazioni;

- le parrocchie possono scegliere se mantenere il servizio di accoglienza da parte
dei volontari. È consigliato quando si preveda una grande affluenza di fedeli (es.
prime Comunioni, Cresime, ecc.);

- all’ingresso della chiesa si mette a disposizione il liquido igienizzante; si
raccomanda di esporre un cartello con le indicazioni (qui un facsimile);

- le acquasantiere rimangono vuote;

- possono essere messi a disposizione sussidi cartacei per la liturgia e il canto;
una volta raccolti potranno essere riutilizzati dopo almeno tre ore;

- i fedeli si igienizzano le mani all’ingresso in chiesa e tengono sempre indossata
lamascherina, anche durante le celebrazioni all’aperto;
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- per lo scambio di pace si evita la stretta di mano;

- i coristi possono abbassare la mascherina durante il canto; in questo caso
devono rispettare il consueto distanziamento (un metro tra i cantori della stessa fila,

due metri tra una fila e l’altra e dalle altre persone presenti, due metri e mezzo tra il

direttore e i coristi della prima fila);

- durante la S. Messa le particole destinate ai fedeli restano sempre ben coperte;

- i Ministri indossano la mascherina e igienizzano le mani prima di distribuire
l’Eucaristia, preferibilmente nella mano;

- venendo meno il distanziamento dei fedeli nei banchi, non è opportuno che i
Ministri distribuiscano la Comunione raggiungendo i fedeli al loro posto;

- si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria, specie prima e dopo le
celebrazioni; durante le celebrazioni è necessario lasciare aperta o almeno
socchiusa qualche porta e/o finestra;

- i luoghi sacri, comprese le sagrestie, siano igienizzati periodicamente
mediante pulizia delle superfici con idonei detergenti;

- si consiglia che sacerdoti diversi non utilizzino il medesimo calice;

- le processioni continuano ad essere consentite;

- si eviti di affidare ai chierichetti incarichi che non consentano il rispetto del
distanziamento (es. tenere il messale, il microfono…);
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- per il Battesimo: le unzioni si fanno con un batuffolo di cotone o un
bastoncino cotonato per ogni battezzando; si omette il rito dell’«effatà»;

- per l’Unzione degli infermi si utilizza un batuffolo di cotone o un bastoncino
cotonato;

- per la Penitenza: si rispetta la distanza di un metro, salvo il ricorso a barriere
fisiche adeguate;

- per la Cresima: i Parroci interessati ricevono dalla Segreteria dell’Arcivescovo
indicazioni per lo svolgimento della celebrazione;

- per la Comunione agli ammalati che non possono venire in chiesa:

- nell’accedere alle case, si inviti ad arieggiare la camera prima e dopo la
visita;

- nella camera vi siano meno persone possibile;

- i ministri indossino la mascherina FFP2 e si igienizzino le mani prima e
dopo aver comunicato il malato;

- la Comunione sia data preferibilmente sulla mano;

- la visita sia breve.



4

La Settimana Santa

- La Commemorazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme della Domenica delle
Palme si può celebrare in una delle tre forme previste dal Messale;

- i ramoscelli d’ulivo possono essere distribuiti da volontari che indossano la
mascherina; si eviti che i fedeli li prendano da sé, servendosi da soli;

- per la lavanda dei piedi del Giovedì Santo, il celebrante igienizza le mani prima
e dopo la stessa;

- il Venerdì Santo, i fedeli possono avvicinarsi alla Croce per un gesto di
adorazione, che tuttavia deve avvenire senza contatto;

- la Veglia pasquale può essere celebrata in tutte le sue parti;

- con le consuete attenzioni si possono distribuire boccette di acqua benedetta,
evitando che i fedeli – anche nei giorni successivi – accedano liberamente al
fonte battesimale per attingervi l’acqua benedetta.
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